
REGIONE PIEMONTE BU45 12/11/2026 
 

Comune di Moncalieri (Torino) 
RILASCIO DI PARERE FAVOREVOLE ALL'APPROVAZIONE DELL A VARIANTE 
URBANISTICA AL VIGENTE P.R.G.C. CONTESTUALE ALL’APP ROVAZIONE DEL 
PROGETTO PER LA “REALIZZAZIONE DI UNA NUOVA CABINA PRIMARIA DI 
TRASFORMAZIONE DI TENSIONE 132/22 KV E DELLE LINEE MT DI 
ALIMENTAZIONE ALLA RETE ELETTRICA ESISTENTE”, AI SE NSI DEGLI ART. 52 
QUATER E SEXIES DEL D.P.R. 327/2001 E S.M.I. E DELL'ART. 17BIS COMMA 15BIS 
DELLA L.R. N. 56/77 E S.M.I..   
 
 
 

… o m i s s i s ... 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

. . . o m i s s i s . . . 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE  
 

di approvare il seguente schema di deliberazione le cui premesse costituiscono parte integrante e 
sostanziale del presente atto. 
 

1. Di dare atto che le premesse, che qui si intendono tutte richiamate, costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

2. Di esprimere ai sensi e nei termini del combinato disposto dell’articolo dell’articolo 17 bis 
comma 15 bis della Legge Regionale n.56/77 e s.m.i., e dell’articolo 52-quater e sexies del 
D.P.R. 327/2001 e s.m.i.,  parere favorevole all’approvazione della Variante Urbanistica al 
vigente PRGC contestuale al rilascio dell’“Autorizzazione Unica regionale a costruire, 
esercire e modificare la rete e l’impianto di distribuzione di energia elettrica e delle opere 
indispensabili alle stesse per la realizzazione di una nuova cabina primaria di 
trasformazione di tensione 132/22 kV e delle linee MT di alimentazione alla rete elettrica 
esistente” ricomprese nel Comune di Moncalieri in via Enzo Ferrari snc in località Vadò; 
 

3. Di dare atto che fra gli elaborati costituenti il progetto dell’opera di cui trattasi vi sono gli 
elaborati urbanistici (Elaborati nn. 16 e 17) in cui sono rappresentate le aree interessate dagli 
interventi in progetto per le quali si rende necessario apporre il vincolo preordinato 
all’esproprio; 
 

4. . . . o m i s s i s … 
 

5. . . . o m i s s i s … 
 

6. . . . o m i s s i s … 
 

7. . . . o m i s s i s … 
 

8. . . . o m i s s i s … 
 

9. . . . o m i s s i s . … 



 
10. Di dare atto che la verifica della compatibilità/conformità del progetto della variante 

urbanistica di cui trattasi al Piano Paesaggistico Regionale e agli altri piani sovra ordinati 
non è competenza dell’Amministrazione Comunale; 
 

11. Di prendere atto che il progetto in oggetto costituisce opera di adeguamento di 
un’infrastruttura lineare energetica e pertanto rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 52-
quater e sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i; 
 

12. Di prendere atto che per realizzare gli interventi previsti nel progetto di opera pubblica di 
cui al precedente punto 1 della presente deliberazione è necessario adeguare il vigente 
P.R.G.C. per apporre il vincolo preordinato all’esproprio; 
 

13. Di prendere atto che l’approvazione del progetto costituente variante al P.R.G.C. e la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera pubblica in argomento avverrà con successivo e 
separato provvedimento della Regione Piemonte, previa acquisizione dei pareri previsti 
dalla normativa vigente; 
 

14. Di dare atto che la presente deliberazione costituisce espressione del Consiglio Comunale in 
ordine alla fattibilità della sottesa variante urbanistica nell’ambito del procedimento 
autorizzativo del progetto di opera pubblica di cui al precedente punto 1) , ai sensi dell'art. 
52-quater e sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i; 
 

15. Di incaricare il Sindaco del Comune di Moncalieri, o suo delegato, a rappresentare 
l’Amministrazione Comunale di Moncalieri nelle riunioni della Conferenza dei Servizi 
indetta e convocata dalla Regione Piemonte; 
 

16. Di incaricare il Sindaco del Comune di Moncalieri, o suo delegato, ad esprimere in sede di 
conferenza dei servizi l’assenso del Consiglio Comunale all’approvazione del progetto di 
opera pubblica costituente variante al P.R.G.C. vigente, ed oggetto di questa deliberazione; 
 

17. Di incaricare il Sindaco del Comune di Moncalieri, o suo delegato, con il supporto dei 
competenti uffici comunali, di apportare adeguamenti non sostanziali agli elaborati del 
progetto definitivo dell’opera di cui al precedente punto 1), in accoglimento di eventuali 
osservazioni/prescrizioni formulate nell’ambito della conferenza dei servizi; 
 

18. Di dare atto che gli adempimenti volti a garantire la partecipazione degli interessati e del 
pubblico nelle forme previste per Legge, afferenti il progetto di opera pubblica costituente 
variante al P.R.G.C., di competenza dell’Ente che approva il medesimo, sono garantiti 
nell’ambito della conferenza dei servizi dalla Regione Piemonte; 
 

19. Di prendere atto che, ai sensi dell’art. 52-quater e sexies del D.P.R. 327/2001 e s.m.i., 
l’approvazione del progetto delle opere in oggetto in sede di conferenza dei servizi 
costituisce anche variante agli strumenti urbanistici e apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e che tale variante è efficace, senza la necessità di ulteriori adempimenti in 
capo all’Amministrazione Comunale, una volta divenuta esecutiva la determinazione 
conclusiva positiva del procedimento; 
 

20. Di dare atto che la presente deliberazione non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio dell’Ente e la variante urbanistica di cui 
sopra non comporta impegno di spesa, nè maggiore o minore entrata; 



 
. . . o m i s s i s . . .  

 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

 
Visto l’esito della votazione 

 
DELIBERA  

 
di APPROVARE la deliberazione in oggetto sopra riportata. 

 
. . . o m i s s i s . . . 

 


